Deliberazione della Giunta Comunale n. 223 del 02.12.2009
Oggetto: 
Legge   23/12/1998  n.  448 - articolo 31.  Cessione  in proprietà  aree già    concesse in diritto di superficie  nei  Piani per l’Edilizia Economica Popolare o delimitate  ai sensi  art. 51  legge  n. 865/71. 

Precisazioni in merito all’iter del procedimento. 
Il Sindaco riferisce:
Premesso che:

- con deliberazione C.C. n. 26 del 16.04.2009 recante “Legge 23.12.1998 n. 448 – art. 31. – Cessione in proprietà  aree già concesse in diritto di superficie nei Piani per l’Edilizia Economica Popolare o delimitate ai sensi art. 51 legge n. 865/71. – Provvedimenti”, il Comune di Piossasco ha stabilito, tra l’altro:
· Di prendere atto dei provvedimenti assunti dal Comune di Piossasco in merito agli interventi di edilizia economica popolare realizzati sul territorio, e del contenuto delle convenzioni, citate in premessa, stipulate con i Soggetti Attuatori ai sensi dell’articolo 35 della legge 22/10/1971 n° 865, per la realizzazione di programmi edilizi nei Piani per l’Edilizia Economica Popolare di cui alla legge 18/4/1962 n° 167 o nell‘ambito delle indicazioni e delimitazioni effettuate ai sensi dell‘articolo 51 della medesima legge n° 865/71, su aree concesse in diritto di superficie, oppure cedute in proprietà.

· Di prendere atto della possibilità prevista dalle leggi 28/12/1995 n° 549, 23/12/1996 n° 662 e da ultimo dalla legge 23/12/1998 n° 448 - articolo 31, comma 45 e seguenti, di cedere in favore degli aventi diritto, la piena proprietà delle aree già concesse in diritto di superficie, e di eliminare i vincoli e limiti convenzionali posti con le convenzioni stipulate per la cessione della proprietà delle aree, in epoca antecedente alla data di entrata in vigore della legge 17/2/1992 n° 179. Il tutto evidenziando che quest’ultima possibilità, peraltro, non risulta applicabile per il territorio di Piossasco, in quanto le convenzioni che prevedono anche la cessione della proprietà di aree fondiarie, sono state stipulate in epoca successiva alla data di entrata in vigore della citata legge n° 179/92. Ed evidenziando inoltre che allo stesso modo non risulta applicabile la procedura per la cessione delle aree già concesse in diritto di superficie, nei confronti dei proprietari dei locali commerciali e relative pertinenze realizzati in forza di alcune convenzioni stipulate (Impresa GUERRINI - Impresa F.lli NAVONE), in quanto le convenzioni di modifica-sostituzione di quelle originarie, devono osservare le disposizioni relative ad interventi di edilizia abitativa di cui all’articolo 8, commi primo, quarto e quinto della legge 28/1/1977 n° 10 (ora articolo 18 del D.P.R. 6/6/2001 n° 380);

· Di prendere atto che in riferimento alla precitata legge n° 549/95 è stata assunta la deliberazione consiliare n° 55 del 26/6/1996 per l’individuazione delle aree di possibile intervento, alla quale, peraltro, non sono seguiti provvedimenti concreti da parte del Comune.

· Di manifestare l’intendimento di dare attuazione a quanto previsto dalle succitate norme per la cessione della piena proprietà delle aree già concesse in diritto di superficie, e quindi di approvare, ai fini della determinazione del corrispettivo da proporre ai singoli proprietari degli alloggi e loro pertinenze, la Relazione di stima delle aree redatta in data 18/2/2009 dal Dirigente del Dipartimento Servizi al Territorio [stima che tiene conto delle nuove norme per la determinazione delle indennità di esproprio delle aree edificabili, emanate a seguito della menzionata pronuncia della Corte Costituzionale], quale elaborato da approvarsi.
· Di approvare, per il medesimo scopo, lo schema tipo di convenzione per la sostituzione-modificazione delle convenzioni originarie, riguardante appunto la cessione della piena proprietà delle aree già concesse in diritto di superficie (con la contemporanea soppressione del diritto di prelazione ove previsto in favore del Comune, sugli immobili realizzati, in caso di cessione degli stessi).

· Di demandare al Dirigente del Dipartimento Servizi Al Territorio, gli adempimenti derivanti dalla presente deliberazione, in particolare per quanto concerne l’invio ai Soggetti interessati, della proposta del corrispettivo da dedursi dalla menzionata Relazione di stima delle aree; e per quanto concerne l’approvazione dei singoli Schemi di convenzione che verranno prodotti dal Professionista incaricato, per la sostituzione-modificazione delle convenzioni originarie, tenendo presente gli aspetti fondamentali dello Schema tipo di convenzione come approvato con il medesimo atto deliberativo.

-  che in esecuzione della citata deliberazione, il Dipartimento Servizi al Territorio ha provveduto negli scorsi mesi a proporre agli aventi diritto la trasformazione del diritto di superficie in piena proprietà degli immobili di cui già dispongono, dietro versamento del corrispettivo stabilito secondo i parametri della relazione di stima approvata con la medesima deliberazione;

- che lo schema di convenzione approvato con la citata deliberazione C.C. n. 26/2009 ha previsto le seguenti formalità per il pagamento di detti corrispettivi:

- in unica soluzione;

- mediante rateizzazione così disciplinata:

* il 25% di ogni singolo importo, prima della stipulazione dell’atto;

* il 25% per cento di ogni singolo importo, entro sei mesi dalla data della stipulazione dell’atto;

* il 25% per cento di ogni singolo importo, entro dodici mesi dalla data della stipulazione dell’atto ;

* il 25% restante di ogni singolo importo, entro diciotto mesi dalla data della stipulazione dell’atto.

Sulle rate successive alla stipulazione dell’atto verranno applicati gli interessi legali.

A garanzia del puntuale adempimento del pagamento degli importi sopra determinati, per le rate successive alla stipulazione dell’atto, vengono presentate da parte dei proprietari dei singoli alloggi e loro pertinenze, polizze fidejussorie bancarie e/o assicurative rilasciate da Agenzie o Istituti a ciò autorizzati.

Le fidejussioni di cui sopra verranno automaticamente ridotte, in relazione ai progressivi pagamenti.

- che i soggetti aventi diritto hanno, in alcuni casi, manifestato l’esigenza di un pagamento rispettoso del periodo complessivo previsto per il saldo (18 mesi dalla data di sottoscrizione dell’atto), ma avente una cadenza mensile anziché semestrale;
- che nulla osta ad accogliere tale proposta in quanto lo schema approvato dal Consiglio Comunale con la citata deliberazione n. 26/2009 ha individuato il termine di 18 mesi dalla data di stipula dell’atto per il saldo dei pagamenti da parte dei soggetti interessati;

- che nelle proposte di acquisto della nuda proprietà era previsto un termine entro il quale gli aventi diritto dovevano manifestare la propria volontà di aderire alla proposta comunale;

- che successivamente alla scadenza del termine sono pervenute ulteriori richieste di adesione alla proposta comunale;

- che al fine di consentire, da un lato, la massima partecipazione all’iniziativa comunale e di garantire, dall’altro, la data certa di conclusione del procedimento, si rende necessario stabilire il termine ultimo per aderire alla proposta comunale nella data stabilita per il versamento del corrispettivo (ovvero della prima rata in caso di pagamento rateizzato), a condizione che entro la medesima data venga effettuato anche il pagamento delle somme dovute;
Visto il vigente Statuto Comunale  ed il decreto legislativo  18/8/2000 n. 267.

Propone pertanto che la GIUNTA COMUNALE

DELIBERI

1. Di stabilire, per le motivazioni enunciate in premessa, che il pagamento del corrispettivo dovuto per la trasformazione del diritto di superficie in piena proprietà possa avvenire con le  seguenti modalità:

a) in unica soluzione;

b) mediante rateizzazione così disciplinata:

* il 25% di ogni singolo importo, prima della stipulazione dell’atto;

* la parte residua in tre rate di uguale importo entro sei, dodici e diciotto mesi dalla stipulazione dell’atto, oppure, a richiesta, in diciotto rate mensili di uguale importo;

Sulle rate successive alla stipulazione dell’atto verranno applicati gli interessi legali.

A garanzia del puntuale adempimento del pagamento degli importi sopra determinati, per le rate successive alla stipulazione dell’atto, vengono presentate da parte dei proprietari dei singoli alloggi e loro pertinenze, polizze fidejussorie bancarie e/o assicurative rilasciate da Agenzie o Istituti a ciò autorizzati.

Le fidejussioni di cui sopra verranno automaticamente ridotte, in relazione ai progressivi pagamenti.

2. Di stabilire che il termine ultimo per aderire alla proposta comunale da parte degli aventi diritto viene fissato nella data stabilita per il versamento del corrispettivo dovuto (ovvero della prima rata in caso di pagamento rateizzato), a condizione che entro la medesima data venga effettuato anche il pagamento delle somme dovute;
LA GIUNTA COMUNALE

Udita la parte motiva nonchè la proposta di deliberazione;

Accertata la necessità di provvedere;

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 – comma 1 del D.Lgs 267/2000 inserito nella presente deliberazione;

Con voti unanimi favorevoli resi in forma palese

DELIBERA

Di approvare la parte motiva nonchè la proposta di deliberazione in ogni sua parte, ritenendo la parte integrante e sostanziale del presente dispositivo.

Di comunicare contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio, l’adozione della presente deliberazione ai Capigruppo consiliari, ai sensi dell’art. 125 T.U.E.L. D.Lgs 257/2000.

Quindi, con successiva votazione resa in forma palese

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma del T.U.E.L. D.Lgs 267/2000.

IL PROPONENTE: IL SINDACO

(Roberta Maria Avola Faraci)
